


NOTAMETODOLOGICA

Il presente documento è stato redatto
secondo le “Linee Guida per la
redazione del bilancio sociale delle
organizzazioni non profit” approvate
nel 2011 dall’Agenzia per il terzo
settore. Prende in considerazione le
attività svolte, nell’anno 2016, da
Fondazione Più di un Sogno Onlus,
Cooperativa Sociale Vale un Sogno
Onlus, Vale un Sogno 2 Società
cooperativa sociale e Associazione di
volontariato PiùdiUno Onlus.

Questo documento è il terzo Bilancio di
Missione redatto dalle citate
organizzazioni. Alla sua stesura hanno
partecipato i soci fondatori e i
collaboratori.

Per informazioni e per comunicare
opinioni sul presente documento è
possibile contattare gli enti ai seguenti
recapiti: (+39) 045.2426071 e
info@piudiunsogno.org
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Foto che si lega alla lettera



Lettera

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing
elit. Duis sed enim mauris. Aliquam erat volutpat.
Cras nec nisi quis tortor vestibulum tristique
ullamcorper ut mi. Proin vitae nibh non eros congue
placerat eu vel eros. Donec elementum lacinia enim
eget vehicula. Curabitur gravida odio non rutrum
ultricies. Morbi nec urna sed augue tempor pulvinar.
Sed ac congue nisl, sit amet vehicula ipsum.
Curabitur nec nibh lectus. Quisque non sem ipsum.
Nam ligula ante, consectetur eget elit a, auctor
sagittis magna. Nunc tincidunt non tellus et
accumsan.

Morbi vitae augue risus. Aenean at leo at tortor
tincidunt rutrum a nec felis. Fusce odio purus,
porttitor non vehicula sed, venenatis in sem. Cras
volutpat sagittis vehicula. Nunc a elit eu sapien
lacinia malesuada. Pellentesque placerat ex a purus
faucibus sodales. Integer eros ipsum, sagittis eu
malesuada ac, maximus in nunc. Cras vehicula
facilisis nulla nec semper. Sed mollis odio diam, in
congue sem porta non. In a risus vitae quam rutrum
elementum. Maecenas vulputate interdum
fermentum. Curabitur maximus ante at massa varius
tincidunt vel vitae libero. Aliquam id congue arcu.
Pellentesque finibus, elit non varius lacinia, libero
nibh tincidunt diam, sed fermentum sem lorem vitae
erat.

Ut id facilisis mauris, efficitur ornare ex. Quisque
ultrices turpis nulla, id commodo quam convallis in.
Donec euismod egestas ligula. Donec eget diam
turpis. In facilisis nibh vel nisi euismod, ac rhoncus
nulla ultrices. Proin egestas tortor et ex posuere
auctor. Proin aliquet nisl et augue tincidunt, vel
egestas tellus cursus.



Più di un Sogno nasce nel 2007 alle porte della crisi economica, culturale e
antropologica che ben conosciamo immergendosi, forse non con una
immediata consapevolezza, nei mutamenti di aspettative e approcci che
successivamente si sono formati.

Lo spirito istituente di Più di un Sogno è basato su una duplice visione:
sviluppare progetti personalizzati, coordinati e continuativi che rientrino in un
Progetto per la qualità di Vita della persona con disabilità intellettiva da una
parte e il fare questo in un’ottica di sostenibilità dall’altra, dove per sostenibilità
si fa riferimento al concetto di durevolezza sia dei progetti che degli investimenti
economici necessari.

La volontà iniziale dei fondatori è stata di strutturare una organizzazione che si
facesse interlocutore verso tutti i portatori di interesse, direttamente e
indirettamente coinvolti con il mondo della disabilità: famiglie, ente pubblico,
imprese e società civile. Il ruolo che si è assunto è stato quello di essere
soggetto attivo nell’individuazione dei bisogni, nella loro elaborazione e nella
proposta di soluzioni, non in un’ottica di supplenza o di sostituzione dell’azione
pubblica ma piuttosto per ampliare e integrare le opportunità.

Intrinseco, quindi, in Più di un Sogno l’approccio sussidiario inteso nella sua
evoluzione più attuale ossia quello circolare che ha determinato la mutazione
della posizione e delle responsabilità degli attori del welfare (Venturi, Rago
2014). In tal senso quindi la logica a cui si afferisce non è quella di un modello
antropologico regolato dalle categorie che hanno portato alla crisi prima citata,
ma piuttosto alla creazione di alleanze generative tra soggetti che fino ad un
decennio fa si ponevano in posizioni, ruoli e relazioni spesso in antitesi.

Più di un Sogno, insieme alle organizzazioni con le quali collabora direttamente
(Cooperativa Sociale Vale un Sogno, Società cooperativa Vale un Sogno 2 e
Associazione di Volontariato PiùdiUno), si pone come soggetto proponente e
portatore di risorse relazionandosi con una ampia rosa di realtà. Nello schema
a fianco una sintesi grafica dei macro soggetti e di alcuni soggetti specifici.

L'ecosistema Più di un Sogno
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LA FELICITÁ
SI CONQUISTA CON
L'AUTONOMIA

La Qualità di Vita

Migliorare la qualità

della vita delle persone

con sindrome di Down e

delle loro Famiglie è la

nostra vocazione.

"

CAPITOLO 1



Frequenza e
durata

Per ogni settore una media di 3 interventi settimanali per
una durata da definirsi sulla base dell’evoluzione delle
competenze trattate e delle modificazioni del profilo di
funzionamento.

Obiettivi di trattamento Interventi individuali di accelerazione dello sviluppo del
movimento, del pensiero e delle abilità comunicative non
verbali.

Ambiti di
approfondimento

Abilità sensomotorie

Abilità prelinguistiche e/o linguistiche espressive e recettive

Competenze posturo-cinetiche

Figure professionali Neuropsicomotricista e/o fisioterapista

Logopedista

Psicologo

Prima infanzia (0-36 mesi)

L’utenza a cui sono destinati i nostri servizi è
rappresentata da tutti i soggetti che
presentano una disabilità intesa, in
un’accezione ampia, come una limitazione
nello svolgimento di un’attività secondo i
parametri attesi per età cronologica. È
pertanto inclusa un’ampia gamma di disturbi
dello sviluppo oltre alla Disabilità Intellettiva,
come i disturbi dello spettro autistico, quadro
eterogeneo caratterizzato da difficoltà
prevalentemente in ambito comunicativo, i
disturbi del linguaggio quando investono non
solo difficoltà fonologiche ma più ampie
difficoltà nella comprensione e produzione
lessicale e morfosintattica, e i funzionamenti
intellettivi limite. Gli interventi riabilitativi
attuati, complessivamente intesi, intendono
favorire in ogni fascia d’età il potenziamento
e mantenimento delle abilità individuali al
fine di consentire il pieno reclutamento delle
risorse individuali di adattamento e di
partecipazione alla vita sociale, anche a tutela
della salute psichica.

Gli schemi più avanti descritti illustrano
sinteticamente la distribuzione degli
interventi previsti, distinti per aree eper fascia
d’età, con una specificazione per ogni fascia
di obiettivi e di frequenza dei trattamenti da
considerarsi indicativa.

Per ognuna delle dimensioni di sviluppo
descritte vanno individualmente identificati
gli aspetti critici, i tempi critici di intervento e
l’efficacia dello stesso. Per ogni utente e per
ogni settore di intervento è quindi prevista la
stesura di un piano di trattamento individuale
e la regolare documentazione dei risultati
raggiunti.

Vista la caratterizzazione globale dei disturbi
evolutivi gli interventi diagnostici e riabilitativi
sono di tipo multidisciplinare e sono condotti
da figure professionali competenti nei diversi
ambiti evolutivi ed in grado di interpretare
l’atipia nel singolo ambito funzionale entro
una prospettiva cognitiva ed emotiva più
ampia.

Il centro clinico della Fondazione Più di un Sogno ha per finalità la
progettazione e attuazione di interventi di diagnosi e cura modulati in
base alle fasi e alle modificazioni del quadro clinico-funzionale di pazienti
in età evolutiva.

Un Progetto per la Qualità di Vita: al centro la persona
con disabilità e la sua famiglia

1.1 Fondazione Più di un Sogno



Frequenza e
durata

Per ogni settore una media di 3 interventi settimanali per
una durata da definirsi sulla base dell’evoluzione delle
competenze trattate e delle modificazioni del profilo di
funzionamento.

Obiettivi di trattamento Interventi individuali di accelerazione dello sviluppo del
linguaggio orale e degli antecedenti neuropsicologici e
prassici agli apprendimenti scolastici.

Ambiti di
approfondimento

Livello di sviluppo cognitivo

Abilità di linguaggio, nelle componenti fonetico-fonologiche,
lessicali e morfosintattiche

Valutazione delle componenti della “Teoria della mente”
relative alla percezione degli stati mentali altrui

Componenti relative al processing (memoria e attenzione) o
alle funzioni esecutive

Coordinazione motoria e abilità costruttive

Antefatti agli apprendimenti, nel caso in cui il bambino sia
prossimo all'ingresso in scuola materna.

Figure professionali Neuropsicomotricista e/o fisioterapista

Logopedista

Psicologo

Seconda infanzia (3-7 anni)

Frequenza e
durata

Per ogni settore una media di 3 interventi settimanali per
una durata da definirsi sulla base dell’evoluzione delle
competenze trattate e delle modificazioni del profilo di
funzionamento.

Obiettivi di trattamento Interventi individuali di accelerazione dello sviluppo del linguaggio orale
e dei correlati neuropsicologici degli apprendimenti scolastici, delle
prassie e conoscenze proprie delle abilità di vita quotidiana. Promozione
delle abilità pragmatiche e sociali entro un’attività in piccolo gruppo di
coetanei omogenei per età e funzionamento, su componenti. relative
alla “teoria della mente” (comprensione ed espressione delle emozioni,
delle intenzioni e delle rappresentazioni mentali).

Ambiti di
approfondimento

Livello di sviluppo cognitivo

Livello degli apprendimenti, negli ambiti della letto-
scrittura, delle conoscenze relative al numero e al calcolo

Abilità di linguaggio, nelle componenti fonetico-fonologiche
(programmazione fonologica), lessicali e morfosintattiche,
sia nella dimensione espressiva che recettiva

Valutazione delle componenti della “Teoria della mente”
relative alla percezione degli stati mentali altrui

Componenti relative al processing (memoria e attenzione) o
alle funzioni esecutive

Coordinazione motoria e abilità costruttive

Autonomie personali e sociali.

Figure professionali Logopedista

Psicologo

Età scolare (7-14 anni)



Durata L’iter diagnostico prevede circa 5/6 incontri così articolati:

1 incontro di raccolta anamnestica con i genitori

3/4 incontri di valutazione per la raccolta dei dati necessari
alla definizione del profilo di funzionamento ed alla
conseguente stesura della diagnosi.

1 incontro di restituzione con i genitori (e con il ragazzo se
adolescente e/o maggiorenne)

Il personale è inoltre disponibile ad un confronto diretto con
il corpo docente per la stesura del PDP.

Sintomatologia ad
ingresso

Disturbi del linguaggio; disturbi dell’attenzione; disturbi
dell’apprendimento scolastico.

Ambiti di
approfondimento

Livello di sviluppo cognitivo mediante utilizzo di scale
psicometriche di ambito verbale e/o non verbale.

Abilità di lettura nelle componenti di decodifica e
comprensione del testo; abilità di scrittura intese come
livello di correttezza ortografica e efficienza delle
componenti grafomotorie; conoscenze numeriche e abilità di
calcolo di base.

Abilità di linguaggio, nelle componenti lessicali e
morfosintattiche, sia nella dimensione espressiva che
recettiva.

Componenti relative al processing (memoria e attenzione) o
alle funzioni esecutive, nel caso in cui la sintomatologia
riferita o i segni emersi in ambito di osservazione
sostengano l'opportunità di approfondimento.

Coordinazione motoria e abilità costruttive nel caso in cui la
sintomatologia riferita o i segni emersi in ambito di
osservazione sostengano l'opportunità di approfondimento.

Indagine delle componenti emotivo-affettive attraverso
strumenti di rilevazione indiretti (questionari compilati dai
genitori), qualora lo si ritenesse opportuno.

Figure professionali Neuropsicomotricista e/o fisioterapista

Logopedista

Psicologo

Più di un Sogno presto, in libera professione, un servizio diagnostico nell’ambito di disturbi specifici
di apprendimento. Le procedure attuate fin dal primo appuntamento rispettano le indicazioni che
scaturiscono dalle Raccomandazioni per la pratica clinica dei DSA (2007) e l’aggiornamento nonché
i risultati della Consensus Conference dell’Istituto Superiore di Sanità (2011). Il primo contatto tra
famiglia e struttura avviene tramite telefonata del genitore in Segreteria Il tempo massimo di attesa
per l’appuntamento è di 30 giorni. Il tempo massimo per l’emissione del referto di valutazione è di
60 giorni dalla conclusione dell’iter valutativo.



62 13 7 6 75 62

Utenti in
carico al

31/12/2016
Nuovi

ingressi

Utenti passati
ad area socio-

sanitaria Dismissioni
Utenti trattati

nel 2017

Utenti in
carico al

31/12/2017

Nella tabella 2 vengono riportati i movimenti dell’utenza in carico alla Fondazione. Nel corso del
2017, 13 nuovi utenti hanno intrapreso un percorso di trattamento riabilitativo, 7 sono passati ad
interventi di tipo educativo condotti dalla Cooperativa Vale un Sogno, 6 sono stati dimessi.
Per le 6 dimissioni, una è stata motivata dall’evoluzione del quadro diagnostico, una dovuta alle
resistenze dell’utente alla partecipazione alle proposte di intervento, tre a scelte familiari rivolte ad
altro iter terapeutico, una al decesso dell’utente.

Tabella 1. Distribuzione utenti tipologia di rapporto

Utenti in carico al 31/12/2017 62

Trattamento riabilitivo

Monitoraggio evolutivo

Utenti in Primo Accesso

Attività diagnostica e successiva presa in carico

Sola attività diagnostica

Richieste di Primo Contatto

Utenti in Libera Professione

TOTALE

Contatto telefonico per informazioni

Disabilità Intellettiva

Disturbo Specifico di Apprendimento

56

6

30

12

18

11

64

168

49

20

29

Analisi dei beneficiari
Nel 2017 gli utenti che complessivamente hanno avuto accesso ai servizi della Fondazione sono
stati 168: 62 seguiti per un intervento di tipo riabilitativo o monitoraggio evolutivo, 30 in primo
accesso per i quali è stata avviato un percorso di valutazione diagnostica, 11 che hanno ricevuto da
uno specialista informazioni sulle proposte di intervento offerte, 65 che hanno avviato un percorso
di accertamento di disturbi specifici dell’apprendimento. Per 12 dei 30 utenti in primo accesso è
stata poi avviata una presa in carico riabilitativa. Si sono inoltre registrati 49 contatti telefonici con
la Fondazione limitati alla richiesta di informazioni sui servizi offerti e sulle modalità di accesso.

Tabella 2. Analisi del flusso di utenza

Tabella 3. Analisi caratteristiche utenti in Carico al centro sanitario della fondazione (n°62)

Nelle tabelle che seguono vengono descritte le caratteristiche dell’utenza che ha avuto accesso
alle prestazioni ambulatoriali, suddivisa per tipologia di rapporto.

0-24 mesi 5

Fascia d'età

Maschi 36

Sesso

VR e provincia 53

Provenienza

Sindromi genetiche note 33

2-5 anni 20 Femmine 26 Fuori provincia 9 Altre disabilità intellettive 29

6-14 anni 37 Fuori regione 0

Tipologia disabilità



Tabella 4. Analisi caratteristiche utenti in Primo Accesso (n°30)

0-24 mesi 5

Fascia d'età

Maschi 18

Sesso

VR e provincia 16

Provenineza

Sindromi genetiche note 17

2-5 anni 13 Femmine 12 Fuori provincia 10 Altre disabilità intellettive 13

6-14 anni 10 Fuori regione 4

15-18 anni 1

> 18 anni 1

Tipologia disabilità

Sola attività diagnostica 18

Tipologia di servizio erogato

Attività diagnostica e successiva presa in carico 12

Tabella 5. Analisi caratteristiche dei Contatti

0-24 mesi 2

Fascia d'età

Maschi 6

Sesso

VR e provincia 9

Provenineza

Sindromi genetiche note 4

2-5 anni 0 Femmine 5 Fuori provincia 1 Altre disabilità intellettive 7

6-14 anni 1 Fuori regione 1

15-18 anni 2

> 18 anni 6

Tipologia disabilità

Tabella 6. Analisi caratteristiche utenti in Libera Professione

2-5 anni 2

Fascia d'età

Maschi 62

Sesso

VR e provincia 62

Provenineza

DSA 28

6-14 anni 48 Femmine 2 Fuori provincia 2 Altre diagnosi 17

15-18 anni 11 In corso di definizione 29

> 18 anni 3

Tipologia disabilità



Totale prestazioni sanitarie erogate nell'anno 2017

Prestazioni sanitarie erogate nell'anno 2017 per utenti trattati

405,5Totale prestazioni rivolte al contesto di vita

16Incontri altri (CON_A)

93Incontri con la scuola (CON_I)

561Prestazioni a utenti in Libera Professione

4.819Totale prestazioni sanitarie

0Prestazioni a utenti in rapporto di Consulenza

119,5Prestazioni a utenti in Primo Accesso

296,5Incontri con i genitori (CON_F)

Attività ambulatoriale rivolta al contesto di vita

10,5

744

0-24 mesi

2-5 anni

1.9446-14 anni

2.698,5 3.185,5
Psicologia

DIU; VP; TRT_P

186

328

2-5 anni

6-14 anni
514 650

394

783

0-24 mesi

2-5 anni

Attività ambulatoriale rivolta all'utente

Neuropsicomotricità
VNPM; TRT_NPM

Logopedia
VLP; TRT_LP

Prestazioni erogate

1.177

Totale
erogate

1.400

15%

9

6

0-24 mesi

2-5 anni

9

9

6

9

9

6

96-14 anni

Totale prestazioni rivolte all'utente

0-24 mesi

4.413,5 5.259,5

Visita
Neuropsichiatrica

VS_NPI

21%

16%

Totale
Programmate

%
assenze

4.819Prestazioni a utenti trattati

5.499,5Totale prestazioni sanitarie



Il progetto è realizzato dal soggetto promotore, Fondazione Più di un Sogno, in partnership con il
Centro clinico Evolvendo di Mantova ed è stato sostenut dal Fondo Beneficienza di Banca Intesa
San Paolo e da Banca d’Italia. Il responsabile scientifico della Fondazione Più di un Sogno, Dott.ssa
Silvia Moniga, è Didatta e Docente presso A.N.Svi – Accademia di Neuropsicologia dello Sviluppo,
di Parma e il responsabile del Centro clinico Evolvendo, Dott.ssa Beatrice Bertelli, è Coordinatore
Didattico e Docente presso la stessa Accademia. Supervisore scientifico del progetto è il Family
Relations Institute (Miami, FL, USA) diretto da Patricia Crittenden e dal Dott. Andrea Landini,
Neuro-psichiatra Infantile e Psicoterapeuta.

Il primo anno di attività l’iniziativa ha coinvolto 46 bambini (età 0-6 anni) e le loro famiglie,
complessivamente il progetto prevede di coinvolgerne 80 nei tre anni.

Il progetto vuole indagare se la valutazione del livello di salute psicologica della famiglia effettuata
alla prima accoglienza può consentire di definire meglio le priorità del progetto terapeutico del
bambino, e quindi, migliorare l’efficacia degli interventi riabilitativi e il loro impatto sulla qualità
della vita familiare. Tra i diversi modelli teorici a disposizione in letteratura si è identificato il
Modello Dinamico Maturativo ritenendolo molto efficace. Esso si basa su come ciascun individuo
impara precocemente a usare la propria mente in modo strategico per proteggersi dai pericoli
proprio nel contesto di relazione con le proprie figure di attaccamento.

Sono due tipologie di valutazione che sono state effettuate sul gruppo sperimentale. La prima
valutazione è la Valutazione Preliminare attraverso la Formulazione Funzionale Familiare. Si tratta
di una valutazione che include una componente neuropsicologica che identifica la tipologia di
disturbo del neurosviluppo del bambino e una componente psicoterapeutica che identifica,
cercando un indicatore sintetico, il livello di sofferenza familiare. La seconda valutazione è la
Valutazione Finale e viene effettuata a 12 mesi dall’applicazione del protocollo riabilitativo
innovativo. Rispetto alle valutazioni del gruppo sperimentale si ritiene che sarà possibile avere
maggiori dati e spunti di analisi in una fase più avanzata della ricerca.

Nella seconda annualità di progetto si proseguiranno le valutazioni dei gruppi sperimentali e si
inizieranno le prime valutazioni finali (a 12 mesi dal primo trattamento). Al termine del terzo anno,
2020, sarà possibile divulgare i primi risultati della ricerca.

Nel 2017 Più di un Sogno ha avviato un progetto triennale che ha
l’obiettivo di validare sperimentalmente un approccio terapeutico
innovativo che superi la tradizionale distinzione tra servizi per la
disabilità e servizi di cura del disagio emotivo. Il fine è promuovere lo
sviluppo e la salute psicologica di bambini con Disturbi dello Sviluppo e
delle loro famiglie.

Famiglie e Qualità della Vita

FOCUS



Frequenza Due interventi settimanali di un'ora

Tipologia intervento Interventi individuali per il potenziamento delle abilità di
autonomia personale, domestica e di comunità

Figure professionali Educatore

Diurno individuale: fascia d'età compresa tra i 14 e i 18

Frequenza Due interventi settimanali di un pomeriggio e una cena

Tipologia intervento Interventi individuali o in piccoli gruppi di coetanei per il
potenziamento delle abilità di autonomia di comunità e delle
abilità sociali

Figure professionali Educatore e psicologo

Diurno giornaliero: fascia d'età compresa tra i 14 e i 18

A conclusione del percorso a carattere sanitario attuato in età evolutiva, il progetto riabilitativo
prevede interventi a carattere socio-sanitario finalizzati a favorire un positivo adattamento della
persona a compiti di vita quotidiana nell’ambito dei contesti sociali di appartenenza, con sviluppo
delle abilità residue.

Questo progetto assume un ruolo prevalente nelle fasi di vita che preparano all’età adulta, quando
con più forza emergono esigenze di autonomia rispetto il nucleo famigliare e di progettazione di
una vita il più possibile indipendente.

Una corretta preparazione al distacco della famiglia e l’accompagnamento nell’individuazione del
proprio ruolo nel contesto sociale, oltre a favorire la tutela della salute psichica e della qualità della
vita, riduce la necessità di improvvisare risposte di emergenza da attuarsi nel momento in cui la
famiglia di origine non sia più in grado di fornire la necessaria assistenza.

In ogni fase gli interventi diretti alla persona non possono prescindere da interventi diretti alla
famiglia.

Per ogni area di intervento è prevista una programmazione individuale degli obiettivi e delle
attività sulla base delle caratteristiche della persona e della famiglia, con controllo periodico delle
modificazioni.

Area di intervento: educazione all'autonomia

Un Progetto per la Qualità di Vita: al centro la persona
con disabilità e la sua famiglia

1.2 Cooperativa Sociale Vale un Sogno



Frequenza Un week-end ogni sei settimane

Tipologia intervento Un intero week end al mese in piccoli gruppi di coetanei per
il potenziamento di tutte le abilità di autonomia e sociali
precedentemente apprese

Figure professionali Educatore, psicologo, operatore

Week-End: fascia d'età compresa tra i 14 e i 18

Frequenza Un week-end lungo ogni sei settimane

Tipologia intervento Stage residenziale di 5 giorni che include dei giorni feriali e
altri festivi per rafforzare le abilità sociali e di vita quotidiana
già apprese, che includono anche colloqui individuali o in
gruppo per integrare dei percorsi di formazione delle abilità
interpersonali

Figure professionali Educatore, psicologo, operatore

Modulo residenziale breve: fascia d'età superiore ai 18

Frequenza Una settimana ogni sei settimane

Tipologia intervento Stage residenziale di una settimana intera per monitorare la
permanenza delle abilità apprese sul lungo periodo. Colloqui
individuali o di gruppo per valutare la corretta formazione
del gruppo e la volontà di perseguire il progetto. Colloqui
per la famiglia di avvicinamento al distacco.

Figure professionali Educatore, psicologo, operatore

Modulo residenziale: fascia d'età superiore ai 18

Frequenza Un week-end lungo ogni sei settimane

Tipologia intervento Simulazione di vita indipendente in un appartamento
attrezzato anche di ausili domotici, e guidato da un
educatore prossimale ed un operatore per alcune ore
settimanali con reperibilità 24 ore.
Colloqui individuali
Colloqui con la famiglia

Figure professionali Educatore, psicologo, operatore, governante (ove
necessario)

Appartamento Palestra: fascia d'età superiore ai 18



Frequenza Una settimana ogni sei settimane

Tipologia intervento Trasferimento completo presso un appartamento attrezzato
anche di ausili domotici
Interventi educativi e dell’operatore in quantità da definire
dopo l’intervento precedente
Colloqui individuali
Colloqui con la famiglia

Figure professionali Educatore, psicologo, operatore, governante (ove
necessario) e supervisione remota con ausili domotici

Appartamento Satellite: fascia d'età superiore ai 18

Area di intervento: formazione e inserimento lavorativo
A completamento del progetto di educazione all’autonomia si predispone un servizio di
avvicinamento all’occupazione diurna necessaria per la persona, che includa il mantenimento delle
autonomie necessarie per compiere gli atti di vita quotidiana e che sia significativa per
l’acquisizione di un ruolo adulto e di una identità sociale soddisfacente.

L’offerta di questi servizi viene attuata parallelamente agli interventi sulle autonomie e cambia a
seconda dell’età della persona e delle sue evoluzioni.

Frequenza In base al progetto scolastico di alternanza scuola-lavoro

Tipologia intervento (A) Attivazione di hub formativi brevi per un primo intervento
di training sulle abilità pre-lavorative e un avvicinamento
graduale a contesti diversi dal percorso scolastico:
- stage proposto dalla scuola, con monitoraggio di un
educatore di Vale un Sogno
- stage presso Vale un Sogno in accordo con la scuola

Figure professionali Educatore

Alternanza Scuola-Lavoro

Frequenza Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.30 (in base agli orari
aziendali e dei trasporti pubblici)

Tipologia intervento (B) Percorsi formativi (hub) per l’apprendimento di tutte le
abilità pre-lavorative necessarie per preparare un curriculum
adeguato ad un contesto lavorativo.
Il contesto lavorativo può essere di tipo protetto se prevede
assunzioni attuate direttamente nella sede della cooperativa
(B1) oppure presso aziende esterne (B2) alle quali vengono
proposti stage formativi o a sbocco occupazionale con
affiancamento e tutoraggio dell’educatore.

Figure professionali Educatore

Alternanza Scuola-Lavoro



Frequenza Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.30 (in base agli orari
aziendali e dei trasporti pubblici)

Tipologia intervento (B) Percorsi formativi (hub) per l’apprendimento di tutte le
abilità pre-lavorative necessarie per preparare un curriculum
adeguato ad un contesto lavorativo.
Il contesto lavorativo può essere di tipo protetto se prevede
assunzioni attuate direttamente nella sede della cooperativa
(B1) oppure presso aziende esterne (B2) alle quali vengono
proposti stage formativi o a sbocco occupazionale con
affiancamento e tutoraggio dell’educatore.

Figure professionali Educatore

Formazione al Lavoro

Frequenza Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 15 (in Fattoria) e dalle 9 alle
13 (in cooperativa)

Tipologia intervento (C) Impegno giornaliero in contesti significativi che offrano
esperienze lavorative e ricreative necessarie al
completamento della presa in carico della persona:
- impegno contesto agricolo e mantenimento delle
autonomie (con collaborazione e utilizzo di alcuni spazi della
Fattoria Margherita)
- impegno presso la sede di Vale un Sogno

Figure professionali Educatore

Occupazione Lavorativa

Frequenza A chiamata

Tipologia intervento (D) A seguito dell’assunzione presso un’azienda, si rimane a
disposizione dell’impresa e del lavoratore per garantire il
buon andamento del rapporto di lavoro e il benessere nel
contesto lavorativo.

Figure professionali Educatore

Mantenimento durante l'assunzione in azienda



41 1 7 1 49 48

Utenti in
carico al

31/12/2016
Nuovi

ingressi

Utenti passati
ad area socio-

sanitaria Dismissioni
Utenti trattati

nel 2017

Utenti in
carico al

31/12/2017

Tabella 1. Analisi del flusso di utenza nel 2017

Analisi dei beneficiari

< 18 anni 17

Fascia d'età

Maschi 26

Sesso

VR e provincia 46

Provenienza

Sindromi genetiche note 35

Maggiorenni 32 Femmine 23 Fuori provincia 3 Altre disabilità intellettive 14

Tipologia disabilità

Tabella 2. Utenti in carico area socio-sanitaria

597

Attività formazione e occupazione lavorativa

maggiorenni 597 661

2.058,5

1.350,2

> 18 anni

maggiorenni

Attività socio-sanitaria

Autonomia

Formazione B1

N° prestazioni erogate

15.560,5

Totale
erogate

16.800,5

Totale prestazioni rivolte all'utente 28.463 30.717,5

6%

1.984,5maggiorenni 1.984,5 2.074Formazione B2 4%

4.244,5maggiorenni 4.244,5 4.519,5Occupazione C1 6%

3.716,5maggiorenni 3.716,5 4.115,5Occupazione C2 10%

1.542maggiorenni 1.542 1.633Assunti L. 68/99 6%

818maggiorenni 818 914Alternanza 11%

7%

Totale
Programmate

%
assenze

Rivolta al contesto di vita

Incontri con i genitori (CON_F) 203,5

Incontri con la scuola (CON_I) 36

Incontri altri (CON_A) 2

Totale prestazioni rivolte al contesto di vita 241,5

Totale prestazioni socio-sanitarie 28.704,5

Tabella 3. Prestazioni socio-sanitarie erogate nell'anno 2017 per utenti trattati





Frequenza Due stage a settimana con orario 15:30 - 20.30

Tipologia intervento Interventi in piccolo gruppo mediante breve stage
residenziale diurno in appartamento per il potenziamento
delle abilità di vita quotidiana e di socializzazione.

Percorsi individualizzati per il raggiungimento di obiettivi
quali: impiego del denaro, effettuazione di spese varie,
competenza in cucina, gestione del tempo libero,
spostamento in modalità autonoma a piedi o con mezzi
pubblici, corretto utilizzo di spazi e materiali della casa.

Figure professionali Educatore

Diurno giornaliero

Vale un Sogno 2 nasce nel 2016 su iniziativa della Fondazione Più di un Sogno Onlus e di un
gruppo di famiglie torinesi, con il fine di offrire risposte adeguate ai bisogni di inclusione sociale
ed inserimento lavorativo di giovani con disabilità intellettiva del territorio piemontese.

Inizialmente presente a Torino dal 2013, come sede operativa della Cooperativa Sociale Vale un
Sogno Onlus, l’ente è stato costituito su richiesta della Regione Piemonte al fine di esercitare
appieno, avendo sede legale sul territorio, la propria attività e favorire il dialogo con tutti i portatori
di interesse.

Missione generale dell’ente è creare percorsi educativi rivolti al ciclo di vita dei beneficiari, al fine
di migliorarne la qualità di vita e creare un filo conduttore tra la preparazione alla vita adulta e
l’essere adulto.

Oggi, nello specifico, l’ente gestisce percorsi di educazione all’autonomia e percorsi di formazione
al lavoro.

Il progetto riabilitativo prevede interventi a carattere socio-sanitario finalizzati a favorire un positivo
adattamento della persona a compiti di vita quotidiana nell’ambito dei contesti sociali di
appartenenza, con sviluppo delle abilità residue.

Questo progetto assume un ruolo prevalente nelle fasi di vita che preparano all’età adulta, quando
con più forza emergono esigenze di autonomia rispetto il nucleo famigliare e di progettazione di
una vita il più possibile indipendente.

Una corretta preparazione al distacco della famiglia e l’accompagnamento nell’individuazione del
proprio ruolo nel contesto sociale, oltre a favorire la tutela della salute psichica e della qualità della
vita, riduce la necessità di improvvisare risposte di emergenza da attuarsi nel momento in cui la
famiglia di origine non sia più in grado di fornire la necessaria assistenza.

In ogni fase gli interventi diretti alla persona non possono prescindere da interventi diretti alla
famiglia.

Per ogni area di intervento è prevista una programmazione individuale degli obiettivi e delle
attività sulla base delle caratteristiche della persona e della famiglia, con controllo periodico delle
modificazioni.

Area di intervento: educazione all'autonomia

Un Progetto per la Qualità di Vita: al centro la persona
con disabilità e la sua famiglia

1.3 Società Cooperativa Sociale Vale un Sogno 2



Area di intervento: formazione e inserimento lavorativo

A completamento del progetto di educazione all’autonomia si predispone un servizio di
avvicinamento all’occupazione diurna necessaria per la persona, che includa il mantenimento delle
autonomie necessarie per compiere gli atti di vita quotidiana e che sia significativa per
l’acquisizione di un ruolo adulto e di una identità sociale soddisfacente.

L’offerta di questi servizi viene attuata parallelamente agli interventi sulle autonomie e cambia a
seconda dell’età della persona e delle sue evoluzioni.

Frequenza Residenzialità di tre giorni e due notti, ogni quattro
settimane, per 11 mesi. Check-in previsto alle ore 18.30 del
venerdì; check-out previsto alle ore 14.30 della domenica.

Tipologia intervento Interventi in piccolo gruppo mediante stage residenziale in
appartamento, prolungato in più giornate consecutive, per
il potenziamento della abilità di vita quotidiana e di
socializzazione. Durante lo stage vengono mantenute tutte
le attività scolastiche o lavorative della persona.

Si lavora sull'organizzazione della giornata, lavorativa o
scolastica, sulla gestione del tempo disponibile per la
spesa, il riordino, la cucina, la ricreazione, sugli spostamenti
autonomi, a piedi o con i mezzi pubblici, sulla cura del sé e
sulla tenuta di un piccolo budget economico.

Figure professionali Educatore

Modulo residenziale breve

Frequenza Presso la cooperativa, due giorni alla settimana, dalle 8.30
alle 13.30 (in base agli orari dei trasporti pubblici). In
azienda, in base agli accordi.

Tipologia intervento Percorsi formativi (hub) per l’apprendimento di tutte le
abilità pre-lavorative necessarie per preparare un curriculum
adeguato ad un contesto lavorativo.
Il contesto lavorativo può essere di tipo protetto se prevede
assunzioni attuate direttamente nella sede della cooperativa
oppure presso aziende esterne alle quali vengono proposti
stage formativi o a sbocco occupazionale con affiancamento
e tutoraggio dell’educatore.

Figure professionali Educatore

Formazione al Lavoro

Frequenza A chiamata

Tipologia intervento A seguito dell’assunzione presso un’azienda, si rimane a
disposizione dell’impresa e del lavoratore per garantire il
buon andamento del rapporto di lavoro e il benessere nel
contesto lavorativo.

Figure professionali Educatore

Mantenimento durante l'assunzione in azienda



Prestazioni socio-sanitarie erogate nell'anno 2017 per utenti trattati.

Analisi dei beneficiari

4.389

Attività

attività socio-sanitaria

960attività formazione e occupazione lavorativa

5.349TOTALE PRESTAZIONI RIVOLTE ALL'UTENTE

5.361TOTALE PRESTAZIONI SOCIO-SANITARIE

12incontri con i genitori

Prestazioni erogate

6 0 1 6 5

Utenti in
carico al

31/12/2016
Nuovi

ingressi Dismissioni
Utenti trattati

nel 2017

Utenti in
carico al

31/12/2017

Analisi del flusso di utenza

Utenti in Carico area socio-sanitaria

< 18 5

Fascia d'età

Maschi 3

Sesso

TO e provincia 4

Provenienza

Sindromi genetiche note 5

maggiorenni 6 Femmine 3 Fuori provincia 2 Altre disabilità intellettive 1

Tipologia disabilità



2015 2016 2017

N° ragazzi aderenti 33 34 37

N° uscite organizzate 20 21 22

Tabella 2: Destinatari e uscite del servizio attività di tempo libero

Progetto Tempo Libero
Nel 2017, trentadue sono stati i volontari impegnati nell’organizzazione e attuazione di attività di
tempo libero, rivolte a giovani e adulti con disabilità intellettiva, durante il fine settimana.
Caratteristica distintiva delle attività organizzate è la precedenza data alle normali risorse e
occasioni del territorio, anziché alle iniziative specificatamente rivolte alla disabilità, al fine di
prevenire l’esclusione e il disagio sociale.
Nel corso dell’anno sono state organizzate ventidue uscite a cui hanno aderito trentasette giovani.
Per ogni area di intervento è prevista una programmazione individuale degli obiettivi e delle
attività sulla base delle caratteristiche della persona e della famiglia, con controllo periodico delle
modificazioni.

L’Associazione di volontariato PiùdiUno persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale
destinate alla promozione dello sviluppo e dell’inclusione sociale di persone in situazione di
disagio ed in particolare con sindrome di Down o disabilità intellettiva.
Opera in stretta collaborazione con la Fondazione Più di un Sogno e con la Cooperativa Vale un
Sogno rivolgendosi a famiglie provenienti da tutta la provincia di Verona.

Un Progetto per la Qualità di Vita: al centro la persona
con disabilità e la sua famiglia

1.4 Associazione di volontariato Più di Uno



FOCUS PIU DI UNO MANCANTE



Più di un Collega

Dodici volontari hanno sostenuto i progetti di formazione al
lavoro gestiti dalla Cooperativa Vale un Sogno affiancando i
giovani in formazione in situazioni di simulazioni lavorative con
il fine di prepararli a svolgere compiti e gestire situazioni
tipiche di ambienti lavorativi.

Progetto Trasporti

L’associazione attiva due progettualità parallele grazie al
tempo dedicato da 15 volontari che ogni giorno un sostegno
alle attività della Cooperativa sociale Vale un Sogno e del
Comune di Zevio.

Il progetto “Andiamo in Fattoria” accompagna ragazzi con
disabilità intellettiva inseriti in percorsi occupazionali presso la
Fattoria Margherita a Vallese di Oppeano. I servizi di trasporto
vengono svolti sia con il mezzo Dacia Lodgy di proprietà della
Cooperativa Vale un Sogno sia con il mezzo Citroen – Jumper
di proprietà della Fondazione Più di un Sogno.

Nell’ambito del progetto “Muoviamoci Insieme”, realizzato in
convenzione con il Comune di Zevio, viene offerto un servizio
di trasporto con mezzi del Comune a favore di persone anziane
residenti nel Comune di Zevio (VR), che debbano recarsi presso
strutture sanitarie essendo impossibilitati a farlo
autonomamente. Il Comune di Zevio ha espressamente scelto
il Piùdiuno per questo servizio reso ad una categoria della
popolazione particolarmente svantaggiata. Spesso gli anziani
non sono automuniti o non sono più in grado di guidare, non
sempre i figli sono disponibili ad accompagnarli, inoltre vivere
in un paese di campagna come Zevio rende impossibile recarsi
autonomamente in centri sanitari dislocati nella provincia. Il
trasporto inoltre dà modo alla persona anziana di interagire
con persone cordiali e disponibili come sono i volontari del
PiùdiUno.



La segreteria della Fondazione Più di un
Sogno offre una serie di servizi alle
famiglie che accedono ai suoi servizi e a
quelle in carico alla Cooperativa Vale un
Sogno.

Segretariato Sociale

La segreteria ricopre il ruolo di accoglienza e di primo contatto con le famiglie degli utenti con
disabilità intellettiva che ricevono le indicazioni iniziali sul Progetto di Vita della Fondazione e sui
percorsi che la struttura è in grado di offrire. Diversamente, gli utenti vengono indirizzati a percorsi o a
strutture idonee ai specifici bisogni.

Altri interventi

La segreteria fa da tramite nell’organizzazione delle prenotazioni specialistiche sanitarie per gli utenti
di nazionalità straniera o per le famiglie in difficoltà nella gestione di pratiche burocratiche.

Servizi di assistenza sanitaria

E’ stata avviata una collaborazione importante con
l’Azienda Ospedaliera Universitaria integrata di
Verona che, attraverso il progetto Più Medici in
Famiglia – direttamente in ospedale – offre un
supporto a 360° alle famiglie dei disabili intellettivi.
Più Medici in Famiglia – Ambulatorio
multidisciplinare del bambino Down e delle
sindromi genetiche nasce ufficialmente nel 2013
dalla collaborazione tra gli specialisti appartenenti
a diverse Unità Operative dell’Azienda
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e la
Fondazione Più di un Sogno Onlus
(www.piumedicinfamiglia.org). Le due realtà
offrono servizi ben integrati: l’Azienda Ospedaliera
Universitaria è coinvolta nella diagnosi prenatale
mentre Più di un Sogno attua percorsi riabilitativi e
di educazione all’autonomia (Progetti di Vita)
destinati a persone con sindrome di Down e
disabilità intellettiva. Entrambi rappresentano un
riferimento importante per le Famiglie.

Un Progetto per la Qualità di Vita: al centro la persona
con disabilità e la sua famiglia

1.5 Ulteriori servizi offerti alla Famiglia

Servizi di assistenza giuridica

La Segreteria è di supporto alle famiglie
(con la collaborazione dell’ANMIC) nelle
pratiche relative all’invalidità civile
(riconoscimento e provvidenze
economiche), status di handicap (legge
104/1992) riconoscimento e agevolazioni
correlate, agevolazioni fiscali e aspetti
giuridici (coordinamento con l’avvocato di
riferimento della Fondazione per
indicazioni relative all’amministratore di
sostegno).





La Ricerca Scientifica

Non esistono grandi

scoperte né reale

progresso finché sulla

terra esiste un bambino

infelice.

Albert Einstein

"

CAPITOLO 2



La Fondazione non è un luogo di ricerca con personale e spazi appositamente dedicati tuttavia, la
struttura mette a disposizione le proprie risorse per l’attivazione di progetti di ricerca scientifica
finalizzati alla verifica della validità applicativa di alcuni modelli evolutivi ed osservativi inerenti allo
sviluppo delle abilità socio-cognitive.

I progetti di ricerca in corso:
- “Famiglie e qualità della vita”: progetto a sostegno delle famiglie con figli con disabilità
intellettiva. Si tratta di un progetto di ricerca che si propone di valutare se l’inclusione di
componenti relative al livello di salute psicologica della famiglia nella fase di valutazione e
programmazione dell’intervento, possa consentire una migliore definizione delle priorità del
progetto terapeutico e riabilitativo, incrementare l’efficacia degli interventi riabilitativi e il loro
impatto sulla qualità della vita familiare.
- “Valutazione precoce della comprensione grammaticale”: è in corso di pubblicazione uno
strumento originale in formato word-action per valutazione della comprensione grammaticale nei
bambini in fase di esordio.
- “Antefatti della teoria della mente”: è stata recentemente avviata la costruzione di uno strumento
originale di valutazione degli antefatti della “teoria della mente”, intesa come la capacità delle
persone di attribuire a sé stessi e ad altri stati mentali, agire sulla base di questi e prevedere il
comportamento altrui. La letteratura attuale evidenzia come tali antefatti abbiano un ruolo critico
nello sviluppo delle abilità di comunicazione e di relazione sociale, nella popolazione a sviluppo
tipico e nella popolazione con disabilità intellettiva. È in corso la raccolta di dati su bambini a
sviluppo tipico di età compresa tra i 12 e i 36 mesi.

I progetti di ricerca si svolgono con la collaborazione delle seguenti strutture: Evolvendo - studio
di Neuropsicologia di Mantova; Family Relations Institute con sede a Reggio Emilia; Associazione
Centro Studi di Psicoterapia Psicoanalitica con sede a Mantova.

Risultati significativi raggiunti:
“Prova di Comprensione Grammaticale con Oggetti (PCGO). Dati preliminari su bambini tra
i 2 e 4 anni di età” – Bertelli B., Moniga S. et all (articolo pubblicato sulla rivista “Psicologia
clinica dello sviluppo”, n.1 aprile 2017)
Breve abstract.
La realizzazione di prove standardizzate idonee a valutare le abilità di linguaggio fin dalle prime fasi
di sviluppo è fondamentale per identificare precocemente eventuali difficoltà, determinarne la
natura e la severità e pianificare specifici percorsi di presa in carico. La comprensione precoce è
considerata dalla letteratura internazionale una delle componenti del linguaggio maggiormente in
grado di predire la persistenza di un ritardo linguistico nell’arco di età compreso tra i 24 e i 36 mesi.
Lo studio ha raccolto dati sulle abilità recettive di 196 bambini di età compresa tra i 18 e i 48 mesi
attraverso compiti che prevedono l’esecuzione su oggetti di consegne verbali (compiti parola-
azione). I risultati evidenziano che tale strumento è in grado di descrivere in modo affidabile
l’evoluzione della comprensione grammaticale in epoca precoce. A 18 mesi i bambini non sono
ancora in grado di processare la grammatica per indirizzare le azioni richieste dalla prova. Fino a
30 mesi la comprensione poggia su indizi prevalentemente semantico lessicale. A 36 mesi i
bambini sono in grado di utilizzare stabilmente l’indizio sintattico contenuto nell’ordine delle
parole; solo dai 42 mesi mostrano di poter utilizzare indizi grammaticali più complessi per
comprendere frasi passive e contenenti pronomi. Si ritiene pertanto che, in contesto clinico,
l’utilizzo di questo strumento possa consentire di individuare precocemente atipie di sviluppo e
fornire elementi utili alla pianificazione di un eventuale trattamento riabilitativo.

La Fondazione non è un luogo di ricerca con personale e spazi appositamente
dedicati tuttavia, la struttura mette a disposizione le proprie risorse per
l’attivazione di progetti di ricerca scientifica finalizzati alla verifica della
validità applicativa di alcuni modelli evolutivi ed osservativi inerenti allo
sviluppo delle abilità socio-cognitive.

Attività di Ricerca Scientifica

2.1 Fondazione Più di un Sogno



Anche la Cooperativa non è un luogo di
ricerca con personale e spazi appositamente
dedicati tuttavia collabora con altre
organizzazioni per la verifica e l’indagine
scientifica degli ambiti di suo interesse.

Attività di Ricerca Scientifica

E’ in corso un progetto di ricerca con l’Università degli Studi di
Verona – Dipartimento di filosofia, Pedagogia e Psicologia e
con l’azienda In Job S.p.A, dal titolo “Anch’io so lavorare!
Buone esperienze di inserimento lavorativo di persone con
disabilità intellettiva sul territorio di Verona. L’obiettivo è
offrire agli imprenditori indicazioni e procedure utili per
superare i timori che in genere non stimolano l’assunzione di
persone con disabilità intellettiva. I risultati saranno pubblicati
nel 2019.

Breve descrizione del progetto di ricerca.
La ricerca intende esplorare i processi di pensiero degli
imprenditori che hanno sperimentato l’assunzione di giovani
con disabilità intellettiva, delle loro preoccupazioni ma anche
delle risorse che l’hanno resa possibile. Nel contempo si
intende esplorare i processi di pensiero degli imprenditori che
non hanno sperimentato l’assunzione di persone con disabilità
intellettiva, con particolare attenzione all’analisi delle
preoccupazioni/paure/blocchi che possono ostacolare il
processo di assunzione.
La ricerca avviene tramite la realizzazione di Focus Group che
vede coinvolti in qualità di partecipanti non solo gli
imprenditori ma anche altri attori che hanno un ruolo
importante nel processo di inserimento lavorativo (genitori,
tutor, membri dell’équipe psicopedagogica, rappresentanti
del sindacato, ecc.).
I dati emersi dal Focus Group sono utili per l’elaborazione di
interviste in profondità, tramite le quali si andranno a ricercare
le specifiche caratteristiche dei processi decisionali da cui
dipendono sia le aperture/disponibilità che le
chiusure/indisponibilità degli imprenditori verso l’inserimento
lavorativo in azienda di un/una dipendente con disabilità
intellettiva. Le interviste, quindi, saranno rivolte sia agli
imprenditori che si sono resi protagonisti di tali assunzioni, sia
ad imprenditori che non hanno questa esperienza. Gli
imprenditori intervistati saranno rappresentanti di piccole-
medie aziende del territorio di Verona.
Da ultimo, saranno effettuati quattro studi di caso di
inserimenti lavorativi di persone con disabilità intellettiva,
collocati nel mondo del lavoro veronese tramite Vale un
Sogno, con l’obiettivo di raccogliere ed esplicitare le soluzioni
e strategie mese in atto, e di individuare eventuali “buone
prassi” che saranno messe a disposizione dell’imprenditoria
veronese per favorire l’inserimento del disabile intellettivo nel
mondo del lavoro.
Questa fase sarà svolta con l’intervista a quattro giovani con
disabilità intellettiva inseriti nel mondo del lavoro, una breve
descrizione del lavoro svolto da Vale un Sogno ed un Focus
Group con i quattro tutor aziendali coinvolti nell’inserimento.

2.2 Cooperativa Sociale Vale un Sogno





Volontariato

Ho imparato che le

persone possono

dimenticare ciò che hai

detto, le persone

possono dimenticare ciò

che hai fatto, ma le

persone non

dimenticheranno mai

come le hai fatte sentire.

Maya Angelou

"
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FOCUS

Tecniche teatrali a favore di una buona causa
Corso di formazione gratuito per volontari e
aspiranti

La Fondazione Più di un Sogno ha organizzato
nel 2017 tre appuntamenti rivolti a persone di
ogni età che avessero voglia di mettersi in gioco
e sperimentare le tecniche dell’attore per
riscoprire il gruppo, la capacità di ascolto e la
capacità di adattarsi fisicamente e mentalmente
nello spazio. Tre incontri gratuiti per tutti coloro
volevano imparare a parlare in pubblico e sentirsi
a proprio agio in occasione di manifestazioni ed
eventi. I partecipanti hanno stimolato le capacità
di ascolto individuale, di gruppo e di contesto, la
comunicazione efficace, la capacità di prendere
decisioni e soluzioni in tempo reale: abilità utili
nella vita di tutti i giorni, nel lavoro e nell’attività
di volontariato.
Il corso, condotto da Mirko Segalina, attore,
regista e formatore, si è tenuto a San Giovanni
Lupatoto e presso Foyer del Teatro Nuovo di
Verona.
Hanno partecipato 22 volontari e aspiranti tali tra
cui anche i volontari di ASFA, Associazione
donatori di sangue San Francesco d’Assisi, che
collaborano con Più di un Sogno in numerose
attività.

Per raggiungere l’obiettivo di una
migliore qualità di vita, Più di un
Sogno, e le organizzazioni con cui
collabora, riceve un importante
supporto dall’impegno del
volontariato.
Nelle pagine precedenti, è stato
descritto come l’Associazione
PiùdiUno coordina l’impegno di
tantissimi volontari in progetti
differenti: dal trasporto al tempo
libero fino all’affiancamento nella
formazione al lavoro.
Ci sono del resto altrettante persone
che gravitano attorno alle nostre
organizzazioni e che si attivano in
occasioni di raccolta fondi o a fronte
di bisogni specifici e temporanei.

Il volontariato stupisce ogni giorno: è
la vicinanza costante, professionale
ed umana a comunità e persone in
difficoltà, per rispondere alle
necessità degli altri e migliorare una
società che oggi ha più che mai
bisogno di solidarietà e coesione
sociale.
E sono stupefacenti anche i numeri. A
fine 2017 l’Istat ha pubblicato
un’anteprima del Censimento
permanente delle istituzioni non
profit, svolto nel periodo novembre
2016 – aprile 2017. Rispetto al
Censimento del 2011 il numero di
volontari in Italia cresce del 16,2% ed
emerge che l’assistenza sociale e
protezione civile è uno dei settori più
dinamici del non profit con una
crescita dei volontari pari al 48,3%.

Per questo motivo, ci si è dati come
obiettivo di miglioramento per
l’anno 2018 quello di mappare e
monitorare il volontariato che
gravita attorno a Più di un Sogno al
fine di restituirne, nel prossimo
bilancio sociale, sia le storie e il
valore umano sia il valore
economico generato e ricevuto.

Volontariato

Insegna:
Mirko Segalina
Attore, regista e formatore della
scuola di Teatro del Teatro Nuovo
di Verona

settembre ore 20:30-22:30
La storytelling ovvero la narrazione20

27 settembre ore 20:30-23:00

7 8 ottobre
Giornata Nazionale Persone con sindrome di Down
possibilità di sperimentare lʼattività di volontariato con Più di un Sogno

13

e

piudiunsogno.org

Per iscrizioni chiama +39 045 242 6071 oppure scrivi a press@valemour.it

CORS

Tre appuntamenti gratuiti per volontari e aspiranti che vogliano imparare
a parlare in pubblico e sentirsi a proprio agio in occasione di
manifestazioni e di eventi.

13 settembre ore 20:30-23:00
La creazione del gruppo e le basi
del lavoro teatrale

c/o Cooperativa Sociale Vale un Sogno
in Via G. Garibaldi, 5 int. 27 - San
Giovanni Lupatoto - Verona. Ultima
lezione c/o il foyer del Teatro Nuovo di
Verona.

Corso di Formazione

a favore di una buona causa
Tecniche TEATRALI

Case studies e improvvisazioni guidate



ALCUNE FOTO DAL CORSO





Essere imprenditori
nel Sociale

Gli imprenditori sociali

sono mossi dal desiderio

di far qualcosa per

risolvere problemi che

normalmente non sono

affrontati con l’urgenza

che meriterebbero.

Hilde Schwab

"
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Essere imprenditori nel Sociale:
Cooperativa Sociale Vale un Sogno
(da fare)



Essere imprenditori nel Sociale:
Valemour
(da fare)





Generatività

La generatività sociale è un

nuovo modo di pensare e di

agire personale e collettivo

che racconta la possibilità

di un tipo di azione

socialmente orientata,

creativa, connettiva,

produttiva e responsabile,

capace di impattare

positivamente sulle forme

del produrre, dell’innovare,

dell’abitare, del prendersi

cura, dell’organizzare,

dell’investire, immettendovi

nuova vita.

"
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Così l’Archivio della Generatività traccia le coordinate di un nuovo paradigma
che rappresenta per Più di un Sogno uno stimolo quotidiano, un modo
d’essere e un obiettivo da mantenere.

In questo capitolo, si raccontano le storie di alcuni progetti e organizzazioni
con le quali si collaboriamo e con cui condividiamo il nostro percorso.

“La generatività sociale è un nuovo modo di pensare e
di agire personale e collettivo che racconta la
possibilità di un tipo di azione socialmente orientata,
creativa, connettiva, produttiva e responsabile,
capace di impattare positivamente sulle forme del
produrre, dell’innovare, dell’abitare, del prendersi
cura, dell’organizzare, dell’investire, immettendovi
nuova vita. È un dinamismo che vivifica e
continuamente rinnova le forme sociali evitandone la
stagnazione.
Essere generativi significa “mettere al mondo” e
“prendersi cura” di quanto generato così che questo
possa crescere e fiorire. A quel punto è necessario
“lasciarlo andare”, ovvero capacitarlo, autorizzarlo,
renderlo libero. Tale dinamica, se letta in chiave
sociale, può riguardare la nascita o la rinascita di un
prodotto o di un servizio, un’impresa, una relazione,
una nuova forma sociale, un progetto.
Possono dirsi generative quelle organizzazioni che
allestiscono le condizioni per capacitare e abilitare la
generatività personale e di gruppo”.
Tratto dal sito dell’Archivio della Generatività
www.generativita.it

La Generatività



Di seguito descrizione dei diversi progetti, risultati raggiunti e sviluppi.

Ha permesso, poi, l’avvio e il potenziamento di due imprese sociali.
I risultati raggiunti sono:

Nel dicembre 2017 si sono conclusi tutti i progetti finanziati grazie alla Geox for
Valemour Competition, concorso internazionale per la raccolta e il
finanziamento di progetti realizzati da organizzazioni non profit dedicati nello
specifico all’inclusione sociale e lavorativa delle persone con disabilità
intellettiva.

Sono stati investiti 100.000 euro, donati nel 2016 alla Fondazione Più di un
Sogno dall’azienda Geox S.p.A. nell’ambito del progetto di cause related
marketing “Shopping Bag”, in tre regioni italiane (Veneto, Liguria, Emilia
Romagna) e in un altro stato europeo (Spagna). Due dei progetti finanziati sono
stati dedicati a giovani con diagnosi di autismo, mentre gli altri due sono
focalizzati su sindrome di Down e disabilità intellettiva. Tutti i progetti hanno
avuto l’obiettivo di aumentare le opportunità lavorative per giovani con
disabilità intellettiva attraverso un approccio capace di valorizzare le abilità del
singolo.

Il fine della Competition è stato quello di rinnovare l’approccio alla disabilità
intellettiva e stimolare un approccio al Terzo Settore attivo e compartecipato.

L’investimento ha avuto un impatto significativo sulle possibilità di Vita
Indipendente (il più possibile al di fuori dal nucleo famigliare) di giovani con
disabilità intellettiva. Complessivamente i risultati raggiunti in tal senso
possono essere descritti:



Progetto “Integra 21” dell’Associazione Down Lleida di Lleida (Spagna)
Si è trattato di un progetto dedicato all’inserimento lavorativo di persone con sindrome di Down e
disabilità intellettiva. Il progetto si è rivolto a circa 50 giovani con disabilità intellettiva, i quali grazie
a un progetto educativo graduale sono stati preparati al mondo del lavoro e hanno potuto trovare
una soluzione occupazionale. Inoltre, le aziende sono state accompagnate nel percorso di inclusione
lavorativa. Il progetto è inserito all’interno di un’azione ampia che tocca tutti gli aspetti della vita
autonoma.

I principali risultati raggiunti dal progetto sono:

Attivati 12 corsi professionalizzanti per giovani con disabilità intellettiva
Attivati 12 percorsi di «occupazione assistita» all’interno di aziende del territorio per giovani con

disabilità intellettiva
Assunti 15 giovani con disabilità intellettiva con contratto a tempo indeterminato
Assunti 15 giovani con disabilità intellettiva con contratto a tempo determinato
Attivato 1 percorso di servizio civile per un giovane con disabilità intellettiva

Oggi il progetto prosegue e sta permettendo il servizio di accompagnamento e inserimento
lavorativo per 59 giovani con disabilità intellettiva (a dicembre 2016 erano 54), di questi 35 hanno
un impiego presso un’azienda del territorio, incremento rispetto a dicembre del 2016 del 7 %. Altri
15 giovani con disabilità intellettiva partecipano a percorsi di “occupazione assistita”, mentre altri 9
stanno svolgendo uno stage pre-lavorativo.
Nel 2017 l’iniziativa ha ricevuto un supporto economico da parte del governo Catalano. Sono
numerose le azioni che si stanno compiendo al fine di instaurare nuove relazioni strategiche con il
pubblico e con il privato per garantire la continuità del progetto.

Progetto “Piccola Grande Impresa: la Cereria” della Cooperativa sociale Amici di Gigi di San
Mauro Pascoli (FC)
Il progetto ha inserito nel mondo del lavoro 20 adulti con disabilità intellettiva, grazie all’impresa
sociale che ha rilevato un marchio di fama internazionale di profumatori per l’ambiente. Il contributo
ha avuto l’obiettivo di sviluppare in un nuovo ramo dell’impresa, la cereria. Obiettivo complessivo
del progetto è raggiungere l’autonomia economica entro il 2018.

I principali risultati raggiunti dal progetto sono:

Avviato nuovo settore produttivo (produzione di candele profumate): acquisto macchinari, studio
mercato e ciclo produttivo)

Incrementate le opportunità di sostenibilità economica della cooperativa

Aumentate le possibilità lavorative per un gruppo di giovani con disabilità intellettiva

Aumentata la percezione di sé e l’autostima per un gruppo di giovani con disabilità intellettiva

Create 2 posizioni lavorative per giovani con disabilità intellettiva



Progetto “La pasta per l’autismo” dell’Associazione Angsa La Spezia di La Spezia

Il progetto ha permesso a 10 ragazzi e adulti con diagnosi di autismo di formarsi nell’ambito della
produzione e commercializzazione di pasta fresca. A tal fine nel luglio 2015 è stata fondata la
Cooperativa sociale I ragazzi della Luna.

I principali risultati raggiunti dal progetto sono:

Supportato l’avvio di un ramo di impresa sociale: acquistomacchinari per produzione di pasta fresca
Avviate attività cooperativa sociale I ragazzi della Luna
Formati 10 giovani con autismo per attività produzione pasta
Avviati primi test di vendita della pasta prodotta

Il 2 aprile 2018 è stato inaugurato il polo «Aut- aut» (Autonomia e Autismo). Si tratta di un centro nel
quale sono state strutturate: grande appartamento dedicato alla vita indipendente, una locanda
«Locanda della Luna», laboratorio per la pasta e un piccolo albergo. La struttura è nata per volontà
di Fondazione Carispezia. Il laboratorio di produzione pasta è all’interno di questa struttura. La pasta
fresca e secca prodotta è venduta presso la locanda e si prevede di strutturarne la
commercializzazione all’esterno.

Progetto “Prove di Volo” della Cooperativa sociale Sonda di Altivole (TV)

Il progetto ha favorito emancipazione ed integrazione sociale di giovani e adulti con disabilità
intellettiva. È dedicato a persone di età superiore ai 18 anni con diagnosi autistica attraverso un
percorso educativo a tappe che mira alla realizzazione di una vita autonoma vera e propria. Il
progetto è inserito all’interno di un progetto più ampio che include anche attività di inclusione
lavorativa e occupazionale.

I principali risultati raggiunti dal progetto sono:

Aumentate le possibilità di intraprendere un cammino di autonomia e di indipendenza per giovani
con autismo

Incrementate le possibilità di formazione e accompagnamento psicologico verso giovani con
autismo e i genitori

Nascita dell’Associazione famiglie “Triblù ONLUS”, che in futuro si auspica possa sviluppare la Fase
2 di “Prove di Volo”

Aumentata autonomia ed autostima da parte degli utenti coinvolti nell’abilitazione all’autonomia
Acquistato il terreno e messa a disposizione di Triblù della cubatura disponibile per la costruzione

dei primi moduli abitativi.

Si prevede di continuare il lavoro psicologico con le famiglie e di promuovere ed agevolare lo
sviluppo dell’Associazione Triblù. Si intende rendere possibile lo sviluppo della «fase 2» (ovvero la
residenzialità reale e non più simulata) in stretta collaborazione con l’associazione. Si intende
sviluppare l’abilitazione alla residenzialità degli adulti con autismo.

Criticità importante del progetto la sua sostenibilità economica nel tempo in relazione alla «fase 2»
del progetto. La Cooperativa Sonda intende supportare con consulenza tecnica e psicologica
offrendo tutti gli strumenti possibili all’Associazione Triblù affinché si strutturi adeguatamente per far
fronte alle necessità economiche di tale fase.



L'Associazione Un Sogno per la Vita nasce a Trieste nel 2017
dall'incontro tra famiglie di ragazzi e ragazze con sindrome di
Down in collaborazione a cittadini e imprenditori uniti dalla visione
comune di promuovere lo sviluppo di un approccio innovativo alla
vita futura delle persone con disabilità intellettiva ad eziologia
genetica.
L’attività dell’associazione ha preso avvio rivolgendosi ad un
gruppo di giovani in età dell’adolescenza attivando percorsi di
educazione all’autonomia presso un appartamento sito in città con
collegate esperienze di formazione al lavoro rientranti nei percorsi
di alternanza scuola-lavoro. In parallelo è stato attivato un percorso
riabilitativo per un bambino in età evolutiva.

“Il nostro Sogno - racconta la Presidente Paola Giovannini Pasti - è
offrire anche nel nostro territorio una prospettiva che vede per i
nostri figli un futuro dignitoso, integrato con la possibilità di una
vita autonoma e di un inserimento nel mondo del lavoro. Vogliamo
sperimentare nuove modalità ma soprattutto desideriamo
anticipare gli interventi e riuscire a coinvolgere famiglie sempre più
giovani”.

Quando la Generatività funziona
Associazione Un Sogno per la Vita



Tante opportunità
per essere
felici





Un'economia
a servizio della
mission

Il primato della democrazia, della

partecipazione degli attori sociali, della

persona e degli obiettivi sociali sul

capitale, la difesa e l’applicazione dei

principi di solidarietà e responsabilità, la

conciliazione degli interessi degli utenti

con l’interesse generale, il controllo

democratico da parte dei suoi membri,

l’adesione volontaria e aperta,

l’autonomia di gestione e l’indipendenza

rispetto ai poteri pubblici.

Parlamento Europeo

L’economia sociale apre ad un modello d’impresa, che non
può essere identificato sulla base delle sue dimensioni o del
settore di attività, bensì sulla base del rispetto di valori
comuni. Voalori come:

"
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Attività sanitaria

Attività socio-sanitaria

Raccolta fondi e Relazioni Esterne

Attività d'impresa collegata alla Formazione al Lavoro

Altre attività

34,28 %
33,19 %

22,06 %8,12 %

2,
34

%

6.1.1 Impiego delle risorse economiche per ambito di intervento
Di seguito è analizzato, in modalità aggregata, come Fondazione Più di un Sogno e Cooperativa
Sociale Vale un Sogno impiegano le risorse economiche disponibili per il raggiungimento della
missione.

117N° utenti trattati nel corso del 2017

110N° utenti in carico al 31/12/2017

€ 11.684,00Costo medio utenti trattati nel corso del 2017

€ 12.427,53Costo medio utenti in carico al 31/12/2017

€ 1.367.027,80Totale costi sostenuti

Costo medio del Progetto di Vita

€ 301.618,74Attività socio-sanitaria

€ 110.970,36Raccolta fondi e relazioni esterne

€ 468.637,10L'attività d'impresa collegata alla Formazione al lavoro

€ 32.035,88Altre attività

€ 453.765,72Attività sanitaria

La Fondazione Più di un Sogno e la Cooperativa Sociale Vale un Sogno operano, sul territorio di
Verona, secondo un continuum di naturalezza che comporta la necessità di analizzare, dal punto di
vista dell’impatto economico del loro operato, i dati in forma aggregata.

Qui di seguito vengono analizzati gli impatti economici dettati delle
attività delle organizzazioni che collaborano con Più di un Sogno. In
appendice al Bilancio Sociale sono riportate le Sintesi dei rispettivi
Bilanci. Obiettivo di miglioramento per l’anno 2018 è fornire l’analisi
degli impatti della Cooperativa Sociale Vale un Sogno 2.

Un'economia a servizio della missione

6.1 Fondazione Più di un Sogno



2017 2016

Attività sanitaria

Attività socio-sanitaria

Raccolta fondi e Relazioni Esterne

Attività d'impresa collegata alla Formazione al Lavoro

Altre attività

19,99 %
14,34 %

16,09 %

45
,5

3
%

4,
05

%

6.1.2 Raccolta delle risorse economiche
Di seguito è analizzato, in modalità aggregata, come Fondazione Più di un Sogno e Cooperativa
Sociale Vale un Sogno raccolgano le risorse economiche disponibili per il raggiungimento della
missione.

€ 231.400,00Famiglie

€ 654.825,29Raccolta fondi

€ 287.436,00Attività d'impresa

€ 58.262,57Altre attività

€ 206.163,35Enti pubblici

Raccolta delle risorse economiche

Totale € 1.438.087,21

Contributi da famiglie

Proventi da raccolta fondi

Proventi da attività di impresa

14,34% 9,46%

16,09% 17,02%

Proventi da enti pubblici

Raccolta delle risorse economiche

45,53% 49,50%

19,99% 19,97%



Progetti specifici per

ambito di intervento

Finanziatori Pubblici Finanziatori Privati

Sanitario
Regione Veneto -

Accreditamento

Centri Sanitari

Banca Intesa

Banca d'Italia

Socio-sanitario
Regione Veneto -

Determinazioni ai sensi della

DGR739/2015

Fondazione San Zeno
Geox S.p.A.
Enel Cuore

8xmille Chiesa Valdese
Banco Popolare

Fondazione Comunità Veronese

Analisi dei principali finanziatori pubblici e privati per progetti specifici sviluppati nei diversi ambiti
di intervento.

Cinque per Mille

Contributi da Enti e Fondazioni di erogazione

Contributi da manifestazioni

Donazioni da privati

Donazioni da imprese

3,00 %
10,00 %

56,00 %

22
,0

0
%

9,
00

%

€ 60.000,00Donazioni da imprese

€ 61.843,30Cinque per mille (relativo anno 2015)

€ 365.749,54Contributi da Enti e Fondazioni di erogazione

€ 146.149,31Contributi da manifestazioni

€ 21.083,14Donazioni da privati

Analisi delle entrate da Raccolta Fondi

Totale € 654.825,29

45,53%



120 min
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Dal mese di settembre al mese di dicembre 2017 la campagna Un piccolo messaggio di grande
Valore ha visto l’adesione di tante aziende, commercianti e privati di Verona, Torino, Trieste e

relative provincie che hanno condiviso l’obiettivo di realizzare percorsi di vita per bambini,
ragazzi e giovani adulti con disabilità intellettiva e sindrome di Down.

Ideata a Verona come progetto pilota da estendere alle associazioni aderenti al CoorDown, il

coordinamento nazionale associazioni persone con sindrome di Down, la campagna ha raggiunto

quasi undicimila persone che a loro volta sono state ingaggiate nel lasciare un’offerta nei salvadanai

distribuiti insieme ai cioccolatini.

L’entusiasmo delle persone ha permesso di raccogliere complessivamente 7.352,37 euro, di cui
1.977,08 dai salvadanai che i dispenser contenevano.

Si tratta di un risultato davvero importante che si è rinnovato anche nel corso del 2018, in occasione

della Giornata Mondiale (21 marzo), che ha portato una ulteriore raccolta fondi complessiva di
euro 7.264,58 attraverso la distribuzione di sedicimila cioccolatini sia come dispenser o come

sacchettini per doni pasquali e in occasione della Festa della Mamma.

Insieme siamo davvero capaci di grandi cose.

Campagna di raccolta fondi Un piccolo messaggio di grande Valore,
presentata insieme al CoorDown, in occasione della Giornata Nazionale della

Persona con sindrome di Down 2017.

Ventisettemila cioccolatini a favore di Più di un Sogno

FOCUS





Assetto
istituzionale

Mettere in discussione

se stessi è il modo

migliore per capire gli

altri.

Michelangelo

"
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7.1 Assetto istituzionale

Fondazione
Più di un Sogno Onlus

FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE
Iscritta all’Agenzia delle Onlus dal 26.11.2007
Sede legale, amministrativa e della segreteria: via
Chiarenzi, 3 – Zevio (VR) – c/o Ospedale Chiarenzi
Sedi riabilitative:
via Chiarenzi, 3 – Zevio (VR) – c/o Ospedale Chiarenzi
via Agrigento, 24 – Verona
Ufficio raccolta fondi: c/o Cooperativa Sociale Vale un
Sogno Onlus, via Garibaldi 5 int.27 – 37059 San Giovanni
Lupatoto (Vr)
telefono 045.6066079
info@piudiunsogno.org - www.piudiunsogno.org

Consiglio di indirizzo*
Ruggero Testoni Presidente e Socio fondatore
Umberto Pagani Socio fondatore
Esterina Passaniti Socio fondatore
Luisa Spiniella Socio fondatore
Orietta Zanolli Socio successivo
Alberto Zendrini Socio fondatore
Luciano Pasetto Socio successivo

Comitato esecutivo*
Ruggero Testoni Presidente
Alberto Zendrini Vicepresidente
Luciano Pasetto Consigliere
Luisa Spiniella Consigliere

Collegio dei Revisori*
Marco Menegoi Presidente
Edoardo Menegoi
Jules Talon

* I membri degli organi direttivi non percepiscono alcun
compenso prestando la loro opera come volontari.

Cooperativa Sociale

Vale un Sogno 2
Sede legale: via Castellino 11/C – 10141 Torino
Sede Operativa: C/O L'Oreal Saipo Industriale, Strada
Cebrosa 52/56 - 10036 Settimo Torinese (To)
telefono 011 8167490
hubtorino@valemour.it

Consiglio di Amministrazione*
Alessandro Spiniella Presidente
Luisa Ottocento consigliere
Luciano Pasetto consigliere
Guido Masenga consigliere

Assemblea dei Soci
L’Assemblea dei Soci è composta dai soci lavoratori, volontari
e sovventori. E’ convocata almeno una volta all’anno in
occasione dell’approvazione del bilancio.

Cooperativa Sociale

Vale un Sogno Onlus
COOPERATIVA A SCOPO PLURIMO
iscritta all’Albo delle Cooperative Sociali n.A208503
Sede legale e operativa: via Garibaldi 5 int.27 – 37059 San
Giovanni Lupatoto (Vr)
telefono 045.2426071
info@valemour.it - www.valemour.it

Consiglio di Amministrazione*
Marco Ottocento Presidente
Alberto Zendrini Vice Presidente
Umberto Pagani consigliere
Luisa Spiniella consigliere
Orietta Zanolli consigliere
Gabriele Peroli consigliere

Assemblea dei Soci
L’Assemblea dei Soci è composta dai soci lavoratori, volontari
e sovventori. E’ convocata almeno una volta all’anno in
occasione dell’approvazione del bilancio.



Associazione di Volontariato

PiùdiUno Onlus
Via Garibaldi, 5 int. 27 – 37059 San Giovanni Lupatoto (Vr)
Telefono 045 6066079
piudiuno.volontari@libero.it
www.piudiuno.org

Consiglio direttivo*
Andrea Andreoli Presidente
Chiara Adami Vice Presidente
Elena Sambugaro Consigliere
Serenella De Medici Consigliere
Lorella Turra Consigliere
Marco Ghironzi Consigliere
Benedetta Merola Consigliere

Assemblea degli aderenti
Organo sovrano dell’associazione è l’Assemblea degli
Aderenti, presieduta dal Presidente dell’associazione. E’
convocata almeno una volta all’anno in occasione
dell’approvazione del bilancio.
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2016 2017

Cooperativa Sociale

Vale un Sogno Onlus

NUOVE ASSUNZIONI 12 3

DIMISSIONI 6 2

TOT. LAVORATORI DIPENDENTI/COLLABORATORI 23 24

N° DONNE 15 17

N° UOMINI 6 6

ETÀ MEDIA 37 37

SOCI LAVORATORI DIPENDENTI 22 23

SOCI LAVORATORI SVANTAGGIATI (di cui) 4 4

COLLABORATORI 1 1

SOCI VOLONTARI 4 9

Fondazione

Più di un Sogno Onlus

PERSONALE DIPENDENTE 0 0

2016 2017

VOLONTARI 65 63

N° DONNE 36 32

N° UOMINI 29 31

2016 2017

NUOVE ASSUNZIONI 2 5

DIMISSIONI 0 2

TOT. LAVORATORI DIPENDENTI/COLLABORATORI 3 6

N° DONNE 2 2

N° UOMINI 0 4

ETÀ MEDIA 28 40

SOCI LAVORATORI DIPENDENTI 2 5

SOCI LAVORATORI SVANTAGGIATI (di cui) 0 1

COLLABORATORI 1 1

SOCI VOLONTARI 0 0

Cooperativa Sociale

Vale un Sogno 2

Associazione di Volontariato

PiùdiUno Onlus

PERSONALE DIPENDENTE 9 9

2016 2017

COLLABORATORI ESTERNI 5 5

VOLONTARI 8 8

NUOVE ASSUNZIONI 3 0

DIMISSIONI 4 0

TOT. LAVORATORI DIPENDENTI/COLLABORATORI 14 14

N° DONNE 14 14

N° UOMINI 0 0

ETÀ MEDIA 41 41

Nel 2017 sono state 43 le persone che hanno prestato
la loro opera per realizzare la missione di Più di un
Sogno: 28 a tempo indeterminato, 8 a tempo
determinato, 7 consulenti; 25 con contratto a tempo
part-time e 11 con contratto a tempo pieno.

Nel corso dell’anno 4 sono state le dimissioni per
decisione diretta del lavoratore. 8 invece le nuove
assunzioni di cui 5 nella Cooperativa Sociale Vale un
Sogno 2 presso la quale ha preso avvio l’attività di
impresa.

Composizione del Personale

7.2 Analisi Dipendenti

C
17,95%

H 2,
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%



Supervisione e formazione continuativa

6 febbraio – 4 dicembre 2017 – “Famiglie e
qualità della vita”.

Conduttore: dott. Salvatori Andrea

Allo scopo di promuovere le competenze
relative all’analisi dei bisogni emotivi del
bambino/ragazzo e della famiglia a partire
dal mese di gennaio 2017 si è programmato
un calendario di incontri di supervisione
mensile con il dott. Salvatori, psicologo con
formazione psicoanalitica esperto di
supervisione di gruppi clinici.

Si tratta di 11 incontri annuali di 3 ore l’uno
per il personale sanitario ed educativo e 1
ora dedicata al personale di segreteria e
accoglienza. Quest’ultimo viene coinvolto
in quanto parte integrante della presa in
carico della famiglia e delle comunicazioni
con quest’ultima.

Durata: 44 ore - Partecipanti: 20

Formazione interna

6/7 giugno 2017 – “Dalla valutazione con
Ados-2 al trattamento: definire gli obiettivi
degli interventi sulla base delle indicazioni
del test”.

Conduttore: dott.ssa Faggioli Barbara
(Fondazione Più di un Sogno)

Il corso si propone di permettere a coloro che
si occuperanno dell'educazione e degli
interventi a favore di un bambino con
diagnosi di autismo, di avere gli elementi
necessari per comprendere, da un punto di
vista teorico, come e perché viene posta
questa diagnosi e, da un punto di vista
pratico, cogliere spunti di lavoro interessanti
da quanto emerso dalla somministrazione di
ADOS-2.

Durata: 14 ore - Partecipanti: 8

16 gennaio 2017 - “Esordio delle Funzioni
Esecutive e intervento riabilitativo”

Conduttore: dott.ssa Moniga Silvia
(Fondazione Più di un Sogno)

L’espressione Executive Functions si riferisce
a un set di abilità che svolgono la funzione di
controllare strategicamente comportamenti,
pensieri, ed emozioni al fine di favorire il
raggiungimento di uno scopo.
L’applicazione, ad un gruppo sperimentale di
bambini con sindrome di Down o Disabilità
Intellettiva, di un protocollo di trattamento
che integri i trattamenti mirati alla
promozione delle abilità posturo-cinetiche e
linguistiche con interventi mirati alle abilità di
rappresentazione mentale e alle componenti
delle funzioni di controllo evidenzia un
incremento più netto delle le abilità di
ragionamento rispetto a bambini non trattati.

Durata: 4 ore - Partecipanti: 11

I corsi sono stati organizzati all’interno della struttura sanitaria e socio-sanitaria e sono stati rivolti ai
componenti dell’equipe interessati per ambito disciplinare. Altri eventi formativi sono stati svolti in
sedi esterne da un numero limitato di personale, i contenuti sono poi stati condivisi e messi a
disposizione dell’equipe, in momenti appositamente strutturati e riconosciuti come eventi di
formazione professionale.

Nel 2017 sono stati organizzati corsi di formazione finalizzati
all’aggiornamento e all’espansione delle conoscenze e delle
competenze relative agli ambiti di intervento clinico, educativo e di
raccolta fondi.

Formazione in ambito clinico

7.3 Formazione dei dipendenti e collaboratori



29 maggio 2017 – “Esordio delle Teorie
della Mente. Un protocollo di valutazione”

Conduttore: dott.ssa Moniga Silvia
(Fondazione Più di un Sogno)

È stata recentemente avviata la costruzione
di uno strumento originale di valutazione
degli antefatti della “teoria della mente”,
intesa come la capacità delle persone di
attribuire a sé stessi e ad altri stati mentali,
agire sulla base di questi e prevedere il
comportamento altrui. In ambito clinico
l’interesse per le Teorie della Mente nasce
dalla considerazione delle significative e
documentate relazioni tra queste
competenze e altre abilità cognitive e
sociali (linguaggio, funzioni esecutive,
sviluppo sociale) e dal coinvolgimento di
atipie a carico delle Teorie della Mente nei
disturbi dello sviluppo.

Durata: 4 ore - Partecipanti: 10

29 giugno 2017 – “La disprassia verbale.
Valutazione e Trattamento”

Conduttore: Log. Quinto Barbara
(Fondazione Più di un Sogno)

Il termine Disprassia Verbale Evolutiva
descrive un disordine neurologico evolutivo
dell’articolazione dei suoni del linguaggio
che compromette la precisione e la
sistematicità della produzione dei suoni del
linguaggio. Molto spesso nei bambini con
Sindrome di Down o Disabilità Intellettiva le
difficoltà linguistiche possono mostrare
difficoltà di tipo disprattico oltre che
nell’organizzazione fonologica. Viene
presentato un protocollo di valutazione
basato sul modello evolutivo dello Speech
Motor Hierarchy articolato in 7 stadi, che
pone in evidenza quali sottosistemi dello
speech il bambino controlla e quali meno
durante la coarticolazione di suoni.
L’intervento viene strutturato con tecniche
Prompt che promuovono la
riorganizzazione di Target Fonetici
Muscolari Orali tattili-cinestesici-
propriocettivi esternamente agliarticolatori
(mandibola-labbra-lingua) in modo da
aiutare il bambino a costruire traiettorie
articolatorie corrette e movimenti funzionali
controllabili.

Durata: 4 ore - Partecipanti: 10

Partecipazione a corsi di formazione

17/18 marzo 2017 – “La disfagia in età
pediatrica: disordini di alimentazione e
disturbi deglutitori”, Bologna, organizzato
da FisioAir/MedLearning, Docente: dott.ssa
Cerchiari Antonella

I disturbi della deglutizione e
dell’alimentazione (anche conosciuti come
disfagia) includono difficoltà che possono
coinvolgere qualsiasi fase del processo
deglutitorio – dall’introduzione dei cibi e dei
liquidi nell’abitacolo orale al transito
esofageo.

Un disturbo nella deglutizione o
nell’alimentazione può portare allo sviluppo
di comportamenti atipici nel mangiare e nel
bere, ad es. non accettare cibi e liquidi
appropriati per l’età, non saper utilizzare
appropriati utensili per l’alimentazione (ad
es. bicchiere, cucchiaio, etc) o non
raggiungere l’autonomia nell’alimentazione.

Un bambino che presenta disfagia può
rifiutare il cibo, accettare solo una varietà
ristretta di cibi e i liquidi oppure mettere in
atto, durante i pasti, comportamenti che non
risultano adeguati alla sua età.

Si stima che il 25% - 45% dei bambini che
presentano sviluppo tipico manifestano, in
qualche fase della vita, problemi di
deglutizione e alimentazione; la percentuale
di questi disturbi aumenta al 30% - 80% nei
bambini che manifestano uno sviluppo
atipico (Arvedson, 2008; Lefton-Greif, 2008;
Manikam & Perman, 2000).

I contenuti del corso sono stati condivisi con
l’intera equipe attraverso la diffusione scritta
del materiale di studio.

Partecipanti: 3

19-21 aprile 2017 - Congresso Nazionale
2017 Salute mentale e progetto di Vita.
Dialoghi verso le Linee Guida nazionali per
le persone con disabilità e autismo, Parma,
organizzato da Società italiana per i disturbi
del neurosviluppo.

Il Progetto di vita rappresenta un possibile
focus intorno al quale organizzare l’idea di
miglioramento continuo dell’intervento
dedicato alle persone con disabilità, una
metafora e un riferimento concreto per
superare l’ottica della qualità dei servizi e
muoversi verso il paradigma, più ampio e
significativo, di Qualità di Vita della persona
con Disabilità intellettiva e Autismo. Nel
valutare l’efficacia delle organizzazioni e dei
loro interventi, infatti, occorre spostare
l’attenzione sulla soddisfazione delle
persone che ne sono destinatarie e al
contempo prestare attenzione in modo
particolare alla loro Salute mentale.



Il congresso 2017 è dedicato alla
convergenza di riflessioni, visioni e impegni
verso un consenso condiviso delle
conoscenze scientifiche e delle esperienze
cliniche che contribuiscano direttamente al
processo di stesura delle Linee Guida
nazionali, che verranno pubblicate nel 2018.

Partecipanti: 1

16/17 novembre 2017 – “Video Intervention
Therapy”, Forlì, organizzato dalla Scuola
Bolognese di Psicoterapia Cognitiva

Video Intervention Therapy (VIT) è un
approccio basato sull'evidenza per lavorare
con le relazioni e l'interazione attraverso la
visione congiunta di un breve video
(genitore/figlio, coppia, due fratelli o
bambino con un pari età). Ciò che viene
visto viene riflesso congiuntamente. Il VIT è
una variante della terapia cognitivo
comportamentale ed è progettato per
essere inserito all'interno di un programma
di trattamento più ampio.

I contenuti del corso saranno relazionati
all’equipe riabilitativa nel 2018.

Partecipanti: 2

In continuità con il piano di
raccolta fondi e
comunicazione del 2016 dal
titolo “Incrementare relazioni,
dare struttura alle relazioni”
relativo ad un processo di
miglioramento riguardante sia
l’organizzazione interna del
gruppo di lavoro sia
l’approccio verso l’esterno,
nel corso del 2017 sono stati
organizzati incontri di
formazione interna e il team di
lavoro ha partecipato a corsi
di formazione esterna il cui
materiale è stato condiviso e
messo a disposizione del
gruppo di lavoro.

Formazione in ambito
raccolta fondi e relazioni
esterne

Formazione interna

Nel periodo giugno – agosto (23 giugno, 13 luglio, 2 agosto
2017) sono stati organizzati tre incontri interni a cui hanno
partecipato i membri dell’ufficio raccolta fondi e comunicazione.
Attraverso la compilazione di strumenti tecnici sono stati
analizzati la visione e la missione del gruppo di organizzazioni
che collaborano con Più di un Sogno e il relativo posizionamento
(analisi P.E.S.T.), i mercati di riferimento (modello Personas) e gli
strumenti adottati e adottabili (Mappa dell’offerta per ogni
mercato) per il raggiungimento degli obiettivi. Durata: 24 ore -
Partecipanti: 4

Formazione esterna

10 marzo 2017: Donor Experiece: la customer experience nel non
profit, Milano, organizzato da ConfiniOnLine. Docente: Gian
Carlo Mocci.

Obiettivi del corso: definizione di valide modalità di interazione
con donatori e partner organizzativi, centralità dell’utilizzo di
feedback raccolti presso i donatori, valorizzazione e utilizzo delle
informazioni raccolte nei database organizzativi. Laboratori:
Analisi delle decisioni d’acquisto e studio del comportamento
irrazionale. I contenuti del corso sono stati condivisi con l’intero
gruppo di lavoro attraverso la diffusione scritta del materiale di
studio. Durata: 8 ore - Partecipanti: 2

5/6 maggio 2017: Legacy campaign: raccogliere fondi attraverso
lasciti testamentari, Trento, organizzato da ConfiniOnLine.
Docente Stefano Malfatti.

Obiettivi del corso: analisi delle tendenze del mercato legacy a
livello nazionale ed internazionale in rapporto con gli elementi
socio-culturali del contesto di riferimento, gestione degli
elementi fondamentali di Diritto successorio per individuare i
potenziali target, gestione del rapporto one to one, dei colloqui
e del follow up del sostenitore che ha fatto, previsto o ipotizzato
un dono nel testamento. Laboratori: simulazione in team della
costruzione di una campagna lasciti. I contenuti del corso sono
stati condivisi con l’intero gruppo di lavoro attraverso la
diffusione scritta del materiale di studio. Durata: 16 ore -
Partecipanti: 1

17/18/19 maggio 2017: Festival del fundraising, Lazise (VR).

La più grande conferenza italiana sul fundraising con relatori
nazionali e internazionali. I contenuti dei corsi sono stati condivisi
con l’intero gruppo di lavoro attraverso la diffusione scritta del
materiale di studio. Durata: 24 ore - Partecipanti: 4

16 giugno 2017: Neuro-marketing ed emotional fundraising,
Trento, organizzato da ConfiniOnLine. Docente: Vincenzo
Russo.

Obiettivi del corso: introduzione alle recenti scoperte delle
neuroscienze applicate al marketing e al fundraising,
comprensione di come le emozioni guidano le nostre decisioni
e che ruolo giocano quando decidiamo di sostenere o aderire a
determinate cause o organizzazioni. Laboratori: presentazione e
discussione su casi pratici ispirati alle ricerche e alle consulenze
di neuro-marketing del laboratorio Behavior and Brain Lab
dell’Università IULM.

I contenuti del corso sono stati condivisi con l’intero gruppo di
lavoro attraverso la diffusione scritta del materiale di studio.

Durata: 8 ore - Partecipanti: 1



Sintesi di Bilancio



Totale passivo € 774.487,00 € 794.942,00

stato patrimoniale abbreviato

Totale attivo € 774.487,00 € 794.942,00

- -

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

immobilizzazioni immateriali

336.162,00 357.710,00

438.324,00 436.672,00

immobilizzazioni materiali 316.034,00 337.582,00

immobilizzazioni finanziarie 20.128,00 20.128,00

TOTALE RATEI E RISCONTI - 560,00

crediti iscritti nell'attivo circolante 87.779,00 47.483,00

disponibilità liquide 350.545,00 389.189,00

fondo di gestione 68.600,00 68.600,00

PASSIVO € al 31/12/2017 € al 31/12/2016

TOTALE PATRIMONIO NETTO 188.996,00 183.902,00

utile (perdita) dell'esercizio 5.094,00 60.109,00

altre riserve distintamente indicate 100.000,00 100.000,00

utili/perdite portate a nuovo 15.302,00 -44.807,00

esigibili entro l'esercizio successivo 149.523,00 172.878,00

TOTALE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 56.447,00 44.645,00

TOTALE DEBITI 487.043,00 524.395,00

Altri fondi passivi 42.000,00 42.000,00

esigibili oltre l'esercizio successivo 337.520,00 351.520,00

RATEI E RISCONTI - -

Fondazione Più di un Sogno

Sintesi di bilancio

ATTIVO

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE

€ al 31/12/17 € al 31/12/16



conto economico abbreviato

Fondazione Più di un Sogno

Sintesi di bilancio

172.925,00 124.220,00

VALORE DELLA PRODUZIONE

ricavi delle vendite e delle prestazioni

812.153,00 750.926,00

794.686,00 674.416,00

altri ricavi e proventi 639.228,00 626.706,00

per godimento beni di terzi 634,00 1.670,00

per materie prime, sussidiarie, consumo, merci 37.686,00 18.969,00

per servizi 519.606,00 384.862,00

accantonamenti - 42.000,00

per il personale 213.172,00 202.312,00

ammortamenti e svalutazioni 21.548,00 22.845,00

differenza tra valore e costi della produzione 17.467,00 76.510,00

oneri diversi di gestione 2.040,00 1.758,00

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -2.183,00 -4.996,00

PROVENTI E ONERI FINANZIARI -331,00 -1.818,00

UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO 5.094,00 60.109,00

risultato prima delle imposte 14.953,00 69.695,00

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO -9.859,00 -9.586,00

COSTI DELLA PRODUZIONE

€ al 31/12/17 € al 31/12/16



stato patrimoniale abbreviato

Cooperativa Sociale Vale un Sogno

Sintesi di bilancio

Totale attivo € 276.991,00 € 239.323,00

Totale passivo € 276.991,00 € 239.323,00

10.550,00 4.186,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

immobilizzazioni immateriali

15.181,00 26.911,00

48.349,00 40.570,00

immobilizzazioni materiali 4.631,00 22.725,00

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 261.810,00 212.412,00

TOTALE RATEI E RISCONTI - -

crediti esigibili entro l'esercizio successivo 187.270,00 148.069,00

disponibilità liquide 26.191,00 23.773,00

ATTIVO

rimanenze

€ al 31/12/17 € al 31/12/16

39.250,00 39.250,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO

capitale

65.692,00 47.896,00

utile (perdita) d'esercizio 18.831,00 1.400,00

riserva legale 7.612,00 6.254,00

altre riserve -1,00 992,00

TOTALE DI TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 48.129,00 31.958,00

753,00 20.500,00

162.417,00 138.969,00

162.417,00 138.969,00

ratei e risconti

TOTALE DEBITI

esigibili entro l'esercizio successivo

€ al 31/12/17 € al 31/12/16PASSIVO



conto economico abbreviato

Cooperativa Sociale Vale un Sogno

Sintesi di bilancio

296.522,00 211.459,00

VALORE DELLA PRODUZIONE

ricavi delle vendite e delle prestazioni

803.485,00 653.430,00

contributi in conto esercizio 498.663,00 451.981,00

variazioni rimanenze 7.177,00 -11.774,00

altri ricavi e proventi 499.786,00 453.745,00

784.653,00 650.594,00

altri ricavi e proventi 1.123,00 1.764,00

57.802,00 45.405,00

171.134,00 111.269,00

128.031,00 121.031,00

-602,00 -10.755,00

405.143,00 326.843,00

19.109,00 51.877,00

-1,00 372,00

per godimento beni di terzi

per materie prime, sussidiarie, consumo, merci

per servizi

variazioni delle rimanenze

per il personale

ammortamenti e svalutazioni

oneri diversi di gestione

COSTI DELLA PRODUZIONE

4.036,00 4.924,00

differenza tra valore e costi della produzione

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

18.832,00 2.836,00

UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO 18.831,00 1.400,00

risultato prima delle imposte 18.831,00 2.464,00

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO - 1.064,00

€ al 31/12/17 € al 31/12/16



stato patrimoniale abbreviato

Cooperativa Sociale Vale un Sogno 2

Sintesi di bilancio

Totale attivo € 38.450,00 € 6.225,00

Totale passivo € 38.450,00 € 6.225,00

593,00 791,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI

immobilizzazioni immateriali

6.944,00 791,00

- -

immobilizzazioni materiali 6.351,00 -

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 31.378,00 5.434,00

TOTALE RATEI E RISCONTI 128,00 -

crediti esigibili entro l'esercizio successivo 28.268,00 2.798,00

disponibilità liquide 3.110,00 2.636,00

ATTIVO

rimanenze

€ al 31/12/17 € al 31/12/16

200,00 200,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO

capitale

955,00 426,00

utile (perdita) portati a nuovo 150,00 -

utile (perdita) d'esercizio 529,00 225,00

riserva legale 68,00 -

altre riserve 8,00 1,00

TOTALE DI TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 2.135,00 186,00

- 180,00

35.360,00 5.433,00

35.360,00 5.433,00

ratei e risconti

TOTALE DEBITI

esigibili entro l'esercizio successivo

€ al 31/12/17 € al 31/12/16PASSIVO



conto economico abbreviato

Cooperativa Sociale Vale un Sogno 2

Sintesi di bilancio

32.378,00 -

VALORE DELLA PRODUZIONE

ricavi delle vendite e delle prestazioni

85.440,00 12.497,00

contributi in conto esercizio 41.700,00 12.495,00

variazioni rimanenze - -

altri ricavi e proventi 53.062,00 12.497,00

84.896,00 12.270,00

altri ricavi e proventi 11.362,00 2,00

4.827,00 -

20.031,00 89,00

10.399,00 3.917,00

9.065,00 1.933,00

48.260,00 8.015,00

36.844,00 5.717,00

-15,00 -

per godimento beni di terzi

per materie prime, sussidiarie, consumo, merci

per servizi

oneri sociali

per il personale

salari e stipendi

trattamento di fine rapporto

COSTI DELLA PRODUZIONE

2.351,00 365,00

532,00 -

730,00 198,00

198,00 198,00

ammortamento immobilizzazioni immateriali

ammortamenti e svalutazioni

ammortamento immobilizzazioni materiali

oneri diversi di gestione 649,00 51,00

differenza tra valore e costi della produzione

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

544,00 227,00

UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO 529,00 225,00

risultato prima delle imposte 529,00 227,00

IMPOSTE SUL REDDITO DI ESERCIZIO - 2,00

€ al 31/12/17 € al 31/12/16



164,72

cassa e banca

cassa sede

5.363,34

cassa c/o fondazione 182,22

cassa volontari 1.789,22

3.227,18banca popolare

crediti 7.330,00

Comune di Zevio 7.330,00

TOTALE ATTIVI 12.693,34

ATTIVO € al 31/12/17

605,40

avanzi esercizi precedenti

debiti diversi

8.120,32

363,00

debiti verso fornitori

debiti per rimborsi spesa da ricevere

3.967,62avanzo esercizio

242,40

TOTALE PASSIVI 12.693,34

PASSIVI € al 31/12/17

sintesi di bilancio

stato patrimoniale

Associazione di Volontariato PiùdiUno

foto da trovare



sintesi di bilancio

conto economico

Associazione di Volontariato PiùdiUno

oneri per raccolta fondi 513,00

125,00

rimborsi spese ai volontari

telefoniche

4.393,80

"Andiamo in fattoria" 1.274,40

"Più di un collega" 661,60

assicurazioni 2.101,00

"Muoviamoci insieme" 2.457,80

29,11

altre spese per servizi 2.033,00

materiali di consumo 5.224,78

materiali di consumo per attività 2.222,67

carburante 2.879,00

attrezzatura minuta 94,00

ONERI

cancelleria

€ al 31/12/17

2.000,00

oneri per GNPD

altri oneri

contributi a soggetti svantaggiati

2.150,00

3.967,62

quote associative 150,00

Totale oneri 21.473,04
AVANZO DI ESERCIZIO

513,00

assicurazioni volontari 820,00

personale per qualificare 299,90

formazione volontari 299,90

acquisti di servizi 6.790,56

spese bancarie 4,11

spese postali 103,45

ristorante, alberghi, altro 4.525,00

assicurazioni varie 1.281,00



sintesi di bilancio

proventi da raccolta fondi 900,00

conto economico

Totale proventi € 25.440,66

14.225,50

quote associative

contributi da non soci

315,00

3.604,00

contributi da CSV e Comitato di Gestione 855,00

contributi da utenti associazione 8.810,00

Comune di Zevio 10.000,00

proventi da GNPD 900,00

Cinque per mille 956,00

rimborsi da convenzioni 10.000,00

Associazione di Volontariato PiùdiUno

PROVENTI

contributi da non soci

€ al 31/12/17





piudiunsogno.org



valemour.it piudiuno.orgpiudiunsogno.org


